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Introduzione 

 

 

 

 

Nata durante lo svolgimento della guerra, la 

protagonista del libro si sofferma poco sugli 

avvenimenti di quel periodo perché troppo 

piccola per capire la gravità della situazione, 

ma inconsciamente e indirettamente subiva le 

condizioni di vita delle famiglie italiane che si 

trovarono a vivere le vicende di una guerra 

massacrante e di un dopoguerra altrettanto 

difficile da superare e da dimenticare.  

La storia che l’autrice ha voluto raccontare 

in questo libro è personale ed è improntata 
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sulla condizione della “donna”, considerata 

oggetto di desiderio da parte dell’uomo, egoi-

sta ed incapace di vivere un amore puro e 

sincero. 

E dopo anni di riflessioni e di giudizi sulle 

tappe importanti della sua vita, decide di 

scrivere e pubblicare i ricordi dell’infanzia, 

dell’adolescenza e della maturità raccontati 

con naturalezza e semplicità, ma vissuti sem-

pre nel rispetto dei suoi ideali di onestà e sin-

cerità nei rapporti con gli altri. 

Un’altra riflessione che la porta a tornare 

sulla condizione della donna è la constatazio-

ne che, nonostante siamo nel terzo millennio, 

la donna continua ad essere vittima di abusi, 

umiliazioni e violenze da parte di chi si sente 

in diritto di sottomettere il più debole.  
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La cosa che più fa male è assistere impoten-

ti alle notizie di morti innocenti che la crona-

ca fa sentire quasi ogni giorno. 



 
 


